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pISPAOOI D^^iA ^0T13S 
(i^MXia Stefani} 

... SANSEBASTIANOj 17. — ì Càriistì 
posero una batteria sul monte Traiiain 
e tirarono contro la città sensa colpirla. 
Le.auiodtà di Foniarabia espulsero tre
cento Carlisli. i ^ 

• I ~^ • 

MADRID, 17. — La Politica annunzia 
chtì ì Cariisti arrestarono un treno fra 
Bavcylluna. e Saragozza, ejèequeatrarpno 
sodici viaggiatori, esigendo un riscatto 
considerevole. ;. 
• — 18. — Ufflcjale. L'esercito del nord 
l̂ ntr ò ai Peunacerada, posiziono jmpor 
iantiS9Ì(i.a. I Garlisti che lentarono im 
pedirne roccupajione (urono respinti, i 
Cariisti dui nord rinubzimo dlla difasa 
delia loro prima linea,'è he bosiruiscono 
lina seconda nelle forti posìiioni' di 
Mprquaos. Fece î partire |da Elstella dna 
parte (lei parco d'artiglieria. 
, Gli Alfonsisti occupano già la parte 
più .fertile delle ricche prOv ncie del 
lìord, della provincia di Valenza e di 
quella di Aragònat si ristabiliscono dap
pertutto le Autorità legitiime: le pre-
sentasioni e le adesioni prendono grandi 
proporzioni: fra i generali Cariisti che 
fecero adesione si conta anche Valles 
colf due suoi figli ufficiali. 

ìiLa^siiuuzione'di Dorregarriy è assai 
compromessa: paHasl di trattative con 
Jóvellar. 
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DIARIO POLITICO 
BAOICALI K noniAPAnVxsvi 

Niente sorpassaMn qdesir^iòrni fM il 
mondo pplitico l'interesse destato dalle 
d scussloni deirAssembiea francese, ove 
oratori di grande rinomanza, come ì, 
Diifaurs^ì Buffet, i fìouher hanno prò 
nurizìato discorsi importantissimi, e dove 
il sentimento d'imparzialità e di giusti 
zia trovò abili e felici difensori, ed ha 
trionfato del sofisma, e dell'odio impla
cabile, 

La giornata del IS riuscì disastrosa pei 
radicali, le cui speranze furono compro
messe e tradite dall' irruenza del loro 
porta bandiera, il quale in un solo i* 
stante perdette il fruito dell'apparente 
moderazione onde sì era da qualche 
tempo mascherato per guadagnar ter 
reno, ed imporre sé e il suo partilo alla 
Francia. , , • :•• ; ;•; •-. i'^.-^U. ' >• K> 

Quasi ubbidissero ad ima parola d'oi*-
dine i radicati di ogni paese, sfiduciati 
dì raggiunge^ il loro 9copo combatteU' 
do a bandiere spiegate, edottarono da 
poco in qua la stessa tattica per impan
carsi nelle regioni del potere, ma come 
in Francia Vengono anche aììrove facil
mente smascherati. ' 

Il terreno iìerduto da Gatnftê a fu oc
cupato con irresistibile bt'àvura dal pri
mo oratore dell'impero, da Tìoufter, il 
pule lungo discorso' jfirodusse in seno 
all'Assemblea una forte impressione. 

Dispiacenti di non'poter riferire per 
intero qiiel discorso, ne togliamo le 
conclusoni siccome quelle che manilTe 
stano le idee politiche, alle qiaall il par-

i ^ 

j '' j 
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tlto napoleonico informerà la sua con
dotta avvenire: t 

( Io giungo dunque, dis^e il signor 
Kouher, alla conclusione. Cosa è questo 
processo? È una pref; zione alle elezioni 
Un decreto d| decadenza fu pronunziato 
contro dì noi. Le leggi costituzionali 
sono state volate. if|attilo bonapartista 
è una fazione. Bisogna rinnovare que
sto vóto di decadenza. , 

Ebbene, lo mi spiego: sì, voi.av.rete 
proclamata la repubblica come un go
verno definitivo* Io considero come un 
duvtre per noi di rispettare questa Go-
stìttizione. ' . , ; 

Gambetta. Vói rìnunziate alla recidiva 
dunque? {Bmissimo). 

Bouherp^ sig. Gambetta è meno fe
lice di noij perchè se noi rinunziamo 
alla recidiva, egli non vi rinuncia. Egli 
ha détto a tutta la Francia che non 
voleva tagliar la sua coda radicele. 
(fiutnoH e risa). -''' 

Dunque i repubblicani della sinistra, 
alleati"él'monarchici dei centro destro; 
hanno fondato la repubblica. Ma chec 
che abbiasi dello, né gli uni né gii al
tri hanno tradito la lorp bandiera, hanno 
rinunziato alle loro speranze. 

Tutti fecero dei-^^rifizi, ma lutti' a"' 
spettano dalla revisione legalmente pra
ticata là realizzazione del loro idbale 
politico. No, i partiti non abdicano. Come 
la fede Nigiòsa, la fede politica ' resta 
sempre in' fondo al. cuore {Benissimo). 

Ebbene, noi imperialisti, non facciamo 
altra cosa. Noi accettiamo le vostre leggi 
ma conserviamo le nostre speranze a-
spettando la'revisione. Che significano 
adora i vostri tentativi? Perchè, oppri 
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Proprietà letteraria 

Enrico lo seguì per aiutarlo a meiterfl 
là; briglia al suo cavallo. • ! ; . ( ( 
..Rimasto solo, Alfredo Campi, si ab 
bandonò sopra un divaho'e nascose il 
volto fra le mani. -

--• Elena! —n:ormorò con un sospiro 
— Elimo, perdonami se-ti Waoio così: 
^tnto che se ti rivedessi il mio coraĝ ^ 
gio verrebbe mòno e in questo momeitio 
suf-Temo la Wno ei il cunré non déb^ 

' bonW'tremare, sarebbe viliàl... 
un ItggeropicchiO alla portalo scosse 
— Èmme, — disse^A'fi^edoseuolen' 

iflosi. 
I t ^ I I ' ^ r 

; Enrico presentossi sulla soglia. ' 
'''—• I cavalli sono insellali. ' ' 
^•'--•'Ti, seguo. - • ; 

— Copitiino, vorreste permeatemi una 
domanda ?;.. 

' —^ Conoscete bene'qiier giovane che 
éPa qui poc'anzi?». ' . '\ 
,—.Antonio. Lantrif 
' — Nun so come si chiami ; vi do'' 

j ' - • :• 1 , " . (11.- --i-y ) i ' 7^ '• .• i..'''.- ;,! 

mundo solapnènie se lo, cunosoete o me-
glie se siete ben s euro di Jm. 

— Perchè questa iiìtei-rògazìone?,;. "̂' 

' • i 

- f A 
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;— Perchè., non.mi piace, 
— Syegatì. ., • 
— Oui 3i« il difficilê  
— MJ infine che cosa intendi direi... 

.̂ — Che nonl̂ hii piace, ecco lut'id."., 
•^Pazzia: E un messo di, Giorgio 

Nelli, mi ha recalo una sua lettera e 
Giorgio è uomo troppo esperto per fi
darsi di chi non mediasse interamente 
la sua stima.̂  , :; 
^ ^ Sttpete il proverbio: fidarsi è bène 
e non fidarsi è mpgllo. 
= ' — Ma perchè qiiesto timore?..., ... 

— Non lo so; è un dubbio che mi è 
penetrato nel cuore appena lo ho, visto. 
Quegli occhi che non vi guardano mai 
in volto sono sospetti. 

-^ E: credi?... ' • ; 
— Non credo, temo. ' 
^Finisci l i tuo pensìei-o. • 
— Me Ip permettete ?... 
— Lo voglio. Mi sembra che si tratti 

di tiffare troppo importante perchè io 
df bba conteniarmi di mezze parole..Orsìi 
dunque spiegati. 
' -^Ebbene io temo grandemente che 
quel vostro... come si chiama?... • -
, ' - - Antonio Lantri, , ; 

— Che sia.... :> 
-" Che cosa? 

'^—Uh agente poliziesco. 
— Eh vial..... Ti ripelo che è^uni 

amico del NelH.̂ . <,, -:,- ' 
t> —, Quando.'èV così, quando ne siete 
ben sicuro nop parlo più, e faccia Dio 
che mi sia ingannato. ;, , ^''' ;, ', ,,, 

A.fredp̂ C0(Tipi non fece più attenzióne 
alle ' parole che Enrico veniva borbot
tando fra ì denti. 

merci colle vostre violenze e 1 vostri 
sarcasmi?! ' : 
' Noi ritorneremo davanti al paese, ri [ 

soluti ;a sostenere le nosire convinzioni 
nei limiti della legge, e voi non potete 
opporvi se non ponete a principio che 
non vi sarà più né lealtà.né sincerità 
nelle lotte elettorali. ! 

Io, p signori, non ho il diritto di darvi 
un consìglio, ma ho illdirìtto di segna-
jarvi'un perìcolo: voi siete in via di 
far gli affari dei parlilo radicale {Ru 
mori a sinistra. Approvazione^adestra.* 
: Rouher non fu il solo oratore che ab
bici difeso caldamente il partito impe
riale dalle accuse colle quali si vorrebbe 
schiacciarlo. • 

Anche Hàentjens fu assai ; arguto ed 
eloquente. . , 

A chi gli rinfacciava ì torti dellMm* 
pero: 1 Si, egli disse, anche l'Impero 
« ha i suoi rimorsi, ed io stesso non 

.«sp perdonarmi d̂  aver acconsentito 
e ne) Corpo legislativo alle riduzioni del 
I contingente domandate dall'opposizione^ 
I,di>aver resistito alle riforme che, il 
t maresciallo Niel reclamava, e di aver 
Àsizato le spalle fin al, di sopra della 
• testa quando sentiva il .sig. Rouher 
«parlare degli armamenti e dell'ebollivo 
I dell'esercito tedesco.,» 

Non sì sarebbe potuto né con più, fi
nezza né coi! più verità gettare in fac 
eia air opposizione la responsabilità dei 
disastri del 18,70. .. 

Le notizie che .il teiegrufo ci fornisce 
a spizzico suite eleziiini di paviei|a non 
sono ancora sufficienti per formarci una 
idea del loro risultato. 

In alcuni collegi trionfarono i liberali, 
ma il telegrafo ha sovente le,sue 
predilezioni, per le quali si affretta'nel 
dare cene notizie, mentre ritarda,più 
che può nel riferirne delle altre. ; ^̂ ^ 

A Berlino era grandissima la preoc
cupazione per le elezioni bavaresi, ben
ché la più gran parte dei giornàUimp: 
strasse di noî  stirarsene. . %u;̂  

„È noto che fiijio dall'anno scorso il 
governo russo ha ordinato una inchiesta 
sulla, propaganda sociallata nel territorio 
deilMmpero. ÒfE( 1* inchiesta terflilnò ì 
suoi layori, e, il ministro di, giustizia 
presentò la sua relazione, . 

Di questa risulla ch% il,cammino fatto 
in Russia dalle ìdee« socialistiche non à 
tanto indiSarente: j ' ^ . , parla di 37,pcp.-
vìncie nelle quali, la propaganda .estesp 
le sttejPE d̂ici, e.deŝ ò, grande sensaiióDe 
il sapere eh? non,né,,va.pesante .l'e-ier̂  
cito, e perfino la guardia imperiale, ^ 
. Si parla di 7S8 individui che dovranno 
essere processati per questo titolo. ,! -

-^J-h 
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Aperse un cassetto, ne trasse due ma 
gnifithé pistole si assiemò bene che 
fossero Càriche e quindi: . , ' 
" — Andiamo' che è tempo, — disse 
volgendosi ad Enrco. 

—: yi seguo, capitano: ma non di
menticatevi di quanto ho detto. Aimeho 
state in guardia.' ' . . . . ' . j 

— Sì, sì, non temere: e grazie del 
l'avvertimento; 

Giunti nel cortile trovarono i cavalli 
insellati. ^ 

— Buon viaggio, signor. padrone, — 
disse il-vecchio Giovanni profondendosi 
in riverenze: — buon viaggio e che 
Iddio vi riconducala noi sano e salvo 
come meritate. '̂:!- - :•' i 
^ — Addio Giovanni, — rispose Alfredo 
Campi balzando in sella colla agilità dì, 
un'arabo. 

Enrico fece altrettanto.; 
.—.Passiamo dalla strada di Aria, — 
disse Alfredo: abbrevieremo il cammino: 

potevano essere le ore dieci di notte* ' 
Quando giunsero allo svolto dello 

stradone che adduceva al palazzo' del 
conte Lodovico di,.., Alfredo Canòpi àr-
resjò Improvvisamene il cavallo, •' 

Gli era sembrala di,udire l'armonia 
del pianoforte di Elena. , ^ ' -

TT Che cosa é?.i.:—adisse Enrico im 
brandendo una pistola. ,- > - :M: î  

- r Nulla 1., — rispose Alfredo cOn 
voce soffocata:,— proseguiamo e; vjva 
l'Italia 1... ; ' ; ^ 

— Viv,a liana 1... — rispose Enrico.,, 
• I^due cavalieri lapciarono i cavalli al 

galoppo e ben presto'si perdettero nelle 
tenebre, 

y ^ ••^u yf 
^ I 
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CAPÌTOLO VII 

Scrivono da Parigi, 13; nXU PéV' 
severànza:,/ 

Chiuderò òggi con due notizie ds^ì-
sah'on, di cui non mi faccio responsabile, 
'ma che'meritano pure dì ̂  essere regi
strate.' I ' successi ottenuti in Ispagna 
dagli alfunsisti hanno richiamato l'at-
tetiziòne stil generale Quesàda', che d'e
rige l'attuale campagna. Si assicura che 
róbilìtà di questo miiitàre sia mollò 
pr<;b!'ematicaj e che' egli ottenga i'suc-
cèssi'che si conoscono soltanto 'eséguen 
do i piani dei maresciallo Bazaine, i d 

i ' - - j .'. P 
/ 

^ t 

Il sergente della torre dì Lazerla non : 
si era ingannitto attribuendo a ben gra 
ve cagione l'iinprovvisp arrivo del ca-. 
pitano. ^ ^ , .̂  , 
".X luUì quei giovani che si erano'rac 

colti intorno ad Alfredo Gimpt, bene 
comprèndevano, — man mano'che que-., 
stì veniva délinèando loro il vero stato 
delle cose, come non ,fJSS Î più tempo 
di tergiversare, ma bensì di agire, di 
combaiiere. ' ., , ' . , 

Le notize che Alfredo recava, a La-
zerta noti erano molto consolanti p^r 
quei' prodi giovani i quali avevano af 
froritato tanti pericoli e indurate tante 
fatiche per consaci'arsi alta patria. ',; , 
.Alcuno bando di carbonari ctìe ave,-
yanp,;Creduto poter agî e, separatamente 
sui vari punti del territorio pontitìcioa 
— 'forse fiduciose che al mon ênto della 
lotta le truppe italiane al sey,vìzio .del 
papa si sarebbero unite ai liberali con
tro i mercenarii svizzeri, era:io s'ate in 
vece vinte, distrutte e pìirlavasi di molti 
morti, feriti e prigionieri. 

Non pochi erano riusciti a gettarsi 
sul territorio di. Ŝ n Mjrlno e là si fian: 
pòdavano decisi,di tentare uno sfprzo 
suprefnp, disperato; cjiian̂ lô .alla notizia 
della loro sventura le altre bande smes
sa ogni prudenza e cessalo ogni indugio 
si fossero decise a imbrandire le armi. 

4 

tìtìiirìij Ravenna, Faenza, Forlì, tulle 
le citià della Romagnj, fremevano al 
Pannunzio dertristi'casi; ma le solda 
tesche ponlifìoie, — imbaldanzite da 

. . " 

successi — tenevano à frerio le popò 
lazfonl minacciahdòte di ferro e ftioco 
al primq atto di ribellione!; ',,'_'. ' .. 

Sopratutto gli svizzeri assoldati riiè-
navario vanto di valore:e.mostravansi 
i più feroci nelt'esegulre gli'ordini che 
il governo,di Roma eveva crudelmente 
impartito ai lord capi.' " ' , 

Occorreva adunque che tutti i rivol
tosi che ancora Iròvavansi sul territo
rio de! Papa, rinunzlassero all'impresa 
e cercassero di mettersi in salvo T^̂ " 
giungendo i fuorusciti finché erano in 
tempo, oppure si collegassero pei; S9ert-
dere animosamente in campo olìq' ri' 
acQSsa. , , : ' . , • 

Alfredo Ciinipi non poteva nemmìario 
• . . , ,•.. : • . 1 . y.i - v i i / - . - , • • • - . , . "! l ' i ; " ' . 

esitare sul parlilo da scegliere e si era 
appunto recato a Lazerla per anriutiziare 
ai compagni' la sua decisioné^di iifiòVr-
rei-e alla sorte delle armi.' 
: A' Lazerta, -^ Io sappiamo, • ,̂ eranq 
riuniti'! più pro'li compaghi di'Àlfr,edo 
i più,devoti campioni del carbonarìsrao. 
' 'È Alfredo intendeva appunto servirsi 
di questi uomini, sul cui ardiinéntd sa
peva di poter far calcolò, per trasmet
tere i'suoi ordini;'e raccogliere ì com
battenti.''-•' ' ; ' ; • • ' ; • ' \ \. 

Védemmàcómé uh uomo chiamato An-
Ionio Lahli'i si fosse'presentato ad Al
fredo e d( pò essersi fatto conoscere coxd^ 
un emissario che giunge dà San i^àrino,' 
lo avesse avvenivo essere ìnienzione dei 
rivoltosi di ripassare il confine, gettarsi 
arditamente sopra Ritnini e'far^ di que
sta città ì^'òeniro' é'I*arsenale'dell'in-
surrezione. 
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gale dirigerebbe da Madrid le itnosse 
ell*armata liberale. Se D | Ì ? Ì vefe, è 

ben trovato, 
^ Ieri il Big. Paolo de Cassagnac hPli 
cevuto i aignori Bouviere Pùlssanl, ì 
quali venivano a parlargli per conto 
del 8ig. Rochefort. Il secreto il più àa 
solato è tenuto sullo scopo di questo 
passo, che, del resto, non è noto che 
a due 0 tre persone Qnora; ma trattasi 
probabilmente d' un duello. Rocbefurt 
Si presenta égli forse cóme sosti (ùto dì 
Oambetta, in un duello & outràfìce eo\ 
padre 0 col figlio Cassognac? S ciò che 
sapremo ,in breve. " 

-:^*-rH^i--

i^bblìcanì e ì. pocHt WPfriU vergo 
/gàosi che él aoOo uniti alla l^o I^tuna 
dy&vere uni ^^^^^ an(!̂ !lfOvtSni al ptfese 
cfè apre sèmpre più gli oechli.̂ ommes-
so un errore impeî f̂inabUe egli occhi 
dì uaa nazione generosa, quello à y a r 
piegare sotto la legge brutale deì'nu-
mero la causa della veiiià e della gin 
stizìa. 1 '• ' -•-'"'• 
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' Il Qaulois è ìrrìtatissimo perchè là 
Assemblea ha annullato l'elezione della 
Nióvre. Dopo aver detto che i vizi! 
del regime parUimefìtare sì sono mani
festali in modo evidente nella circc-
,8tanza.atiualo e chaUa/Camera ha 'ob ' 
>bediio alla passione di partÌt'o,'cohcludei 
iniquè3auerm»hr:p •' '•̂ r̂/"--̂ •̂ '̂' -''i \ 
' >.iLa' ÒSm'eVa attuale IfpHbtato in : 
massa la 'decadenza'délì' imperò^ tegit 
timìsti, oriabisti, repubblìó-ni st 'eoa 
lizzarono in*querèi'oif"ó a!lb-scòpo"̂ èlÌ 
rtìVìnaré'̂ per̂ lenitfĵ efìé rìha^btinti Èpe 
ranze. Dopo ^uel-tfelii'fio, là sie9V({"As> 
8emble*i'*¥iéf̂  (S>r3tt̂ d̂fellà lé^staiura, ^ 
non ha véfayft'c'nttì 'òtférraUo che 'una* 
Jidò63i;'1! h\ìO ^ditf ̂ persìstente 'ctìritrq gii 
tìbmini e ite' cday'dell' tmà^Po: 'iA-̂ uósla ; 
antesità implafi'jbil̂  rmbnàrchici deb- i 
b&nO di^'essére imprigionati con "noi; 
nei lacci di uftS^Ooètituzióne- jf̂ piibbli- : 
<cana. Ébb'éh'él'uri'à' òcéasìone 3Ì-̂ 'è '[Ire-: 
seMaW 'nella qmèm blDnià - della no-.; 
ètra eaus'a èra tanto êvfdéftte, che bf ^ 
Wgnò dar tregua ŝer qtìalA' stante! 
a'gif'Odiì '̂pòlitiSm^̂ itìdn̂ iYcfiici "dell' Â -1 
^émbìea io hanno-é̂ piCól Hanno votalo' 
perciò per la convalÌLia'ziòne senza re-1 
stazione di sorta, senza adozione di'or-i 

' ' I 

dìoi-der giorno' a due tagli. Non abbia ; 
mo la pretesa di parlare in nome del-

di essere smenlitt da Dess,imp„̂ iĵ â p̂ 
diciamo che blsonnò che l'elézlonV fossê  
tre volte mattaccpbiie perchè almeno; 
'250 aeputàti dî queUi che a,Bordeaux! 
chiudevano la bo.ccai âl Cónti s abbiano ^ 
ĵìifpsehtilb ad am^mettere; ', in mezzo ad ; 

^ i un p^,ppp^e(;é;^eÙ^i^ppc^^lq^^ : 
E; se dobbiamo 'ringraziare i, conserva-
ton deirAssemblea dt avere usata equiî  
m questa occasione, 

-. : , - ' - f i 
• - ^ • • • " . =tì 

egual
mente rmgraziare ì nostri nemici re-

f ^ 

L n 
f 3 

I fuorusciti avvertivano Alfredo di: 
prendere le necessarie misure per ap-' 
poggiare il joro movimento.. , . . , ^ 

Erano tanti e cosi precisi i par,ticplaril 
che Antonio Lantri aveva riferiti, dal 
rendere impossibile n^Uynimo di Alfredo ' 
"anche r ombra della diffidenza e del so 

poiché Alfredo Campi ebbe f̂ tto P9-

Il Pòrtico (Stbà), giornale d'Atene 
pubblica il testatnonto dell' ex-E,e-
gina Amalia, assieme alla presente 
lettera, diretta al Granduca Pietro 
di Oldòraburgo: -

Bamherg;'^0 ayostb, i869. 
t Amatissimo Pietro, mio "diletto 
fratello, . ! 

«^grgl ho scritto il mio testamento, 
del quuie ti eleggo'mio esecutore. Il 
mio ultimo volere è dettato secondo le 
regole canoniche ; le. sue linee spiegano 
i miei sentimenti e le mie idee. 

«In primo ludgo esprimo la mia 
viva "riconoscenza ?ìe rispetto ai Padre 
'Celeste, eh v nelle dbre provê  nelle 
qbnli mi pose,''ml condusse sempre con 
misericordia, rtii'jflréàcrVò é'ntt'ValvÒ. 

«Lasciai il mio trondsbìiza"nfaì'pen 
'ssré'ài PÌ|i%ndérlo; poSsà^FOtinipoténte^ 
IddiO' e&sermi bfabnfgfno ' e ' perdonare'!Ì| 
miei peccati e ricevermi nel-BtìO'etèrno' 
regno acciò possa riunirmi 'all'amato; 
mio'consorte, snivti;-''.. .̂ 'i'̂  >^ - '̂ "̂ .•î  , 
i « A' l0'PÌetro,'ad!EÌ'y, ai parenti'tutti' 

•esprimò'là mìa; VìvaJi"»ì'é(inosoéhfeà' )[i'er| 
ir Vostro Uri/ior0 verso di:"me e'pei* le 
cure vostre pff.̂ ttnose. . !:> ' '•! 
• ?' .'Possa rEterro'preYldtìrvi'àoltò la sua' 
potentissima protezione. J ' 
' i Ringrazio "tutti, e 'particoiarmènie 
lEî 'inii diletta. Maria (Ifèd il̂ niio slfti 
zionatissimo cognato luìtpoldó (2). ' * 

• Alla Vn'ia sècónaà èadre ed̂  ahiida ^ 
stgnora Plouscòff'làscio la riiìa'profonda i 
Ticdnoycènia,; èssa è étàta la ìhìa ftdeìe 
coriÀpàgtia bèlle gtóié e' nèll'è 'penej Un \ 
ritìgraziòmemni'r'tìàtti -̂̂ colòro "òhe'' i^ i 
tuae le Vicisèuaió'f'déna'̂ mia ì̂tà' uii' 

sèmVe fedeli. -, 
1 Muoio tranquilla,^chiedendo p) 

DO a .chi bo còndannat.d eri -̂ fft:'iw nel 
terópo della mìa regia, nutòi'Iià; linìtJoio 
tranquiila perchè ho adernpìut[)'iil"nìiò 
dovere, ' non 'da Regina'̂  m:' dn madre; 
muoio tranquilla, 'perótìè "pr-t̂ tìdrib âàl 
prcfondo'del'mio»fé^'h^1i!uì quelli 
^'rU Sorella della defunta' ' 
' (2) Ffafelìo del'defunto Rê 'Òttone. ' 

• > " ^ • -

l -T Ì - •^TT-r^^^wrrri^ 

'i - ft 
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t \ i 

E tutu furono di avviso che noq ,si 
'aovesse più; aUfl̂ Slf58: ^f'^Mì'^'f \ 
me rora deirazione fô se nnalmentel 
.suonata, .. ,, .,.,^., :^ .̂ ,,,̂ „̂  ,̂,, .̂ ^ 
, Sotto le nere vòlte della torre di La- \ 
zertà risuouò il grido Viva Italia e un'ora : 
dòpo Andrea, Sandro, Gino, Guglielmo' 
Arriulfì, nei uscivano' ppr recarej^iì' di- i 
Versi gosti dove sapevano., ^i^trqyare 
r̂tuniti i. ĉ r̂ ì̂ ynarî  gì/, ordini di Alfredo. ^ 
'Arnaldo cbî ^4 ali*aflììQp di ppter con

durre la sua' Uvi'a 1̂ i\o a" Ravenna dove 
i'iiÈ^^be affidata ad una*,vecchia ,pa-> 

; Il capitano slrinpe ooiì .liiettuosHa tra-
tornai la,dèstra dì 'quella donna clie a? 
vea diviso;COIIQ sposo,i|disagi ê i perir 
(jdi .dellE ;̂,pr,cscrÌ?\Ìone, ohe pra apparsa 
a tutti còme e angelo'del conforto, ,,,,} 
^ jWargàna.Tìmsse, a ^^zeftij^per sorve
gliai*^ ̂ .̂ '̂  disiriduzion '̂dqlle aĵ n̂ i dop^ 

guirci fino a questo punto della nostra 
storiale in dirii#dì dùmàndarcì se tutto 
quanto raccontammo e tìi apprestiamo a 
narrare circa ai moti.di Romagna, .sia 
mtieramente tìnzipne di noveìHere. 
"'indisposta cVtóatnd dì,doter rlprò^ 

durre uria pàgina ^i storia contempo
ranea riflettente appunto quegli avvéni 
meqti ai (juah ci smmo permesso di m̂  
nesiaré'iitótefaBtóÉctìeriéf^^^^^ 

È affinchè nessiinò" possa metterW'in 
'dubbio'Jè nostre aasérzlbni crseî vianio 
.eli ̂^ una autorità ,'incoritesiabile, — Cî -
diamo la paròla à un'grande Uajiano^ 
Mf̂ ssimo d'Azeglio... ,_/,^ . , 5 , . • 

'L'Illustre''e leale scrillore' non solo 
afferma la venta dedi avvenimenii.Iut 
tuosi che SI svoìserq̂ ^̂ pelie R jmagne. 
me, — ' sebbene cns'tiàno e caitolìcp 
com"egli si glòria di esaere,,— pruova 
lutnmosamente come u mal governo dei 
preti'pónessero le pofiolài'oni* degli Sfat'ì 
pontifici nella dolorosa necessità ,di, ìii-
sorgere per cercar'pure uri refrigerio'a 
tanti mali.,̂ '. '' , . ,̂  

Per giungere a questa illazióne Mas-, 
Simo d Azegl 0 esamina in tutti t suoi 
pariicolarr la situazione politic», giudi 
ziaria, economica/ degli Stati del Papa 
scriVenclo, -"'io'ftiO '̂il.niànto diun^ca, 
sta'mòdeVazìone, ^ l'at'fo dì'accusa più 
tî éinéndo, ~ perchè vei*b," W che iriaì 

che mMneflHffl̂ iaOj mi calunnlampo 0 
in ultimo mi condannarono a Kiptp. 

• Il mio amore per la Grecir ed II 
suo popolo noQ.mì lascerà che .cpl mio 
ultimo, sospiro* questo amore è stato 
sempre divisê  dal defunto mio sposo. 
Gitone, ed in me vivrà anche nel luogo',' 
ove V eterno mi destinerà vicino al Re 

:èio consorte. ,^^' " - ^ -:' , '. •'••"̂ -
,. I Possa la Grecia essere felice, quanto 
io ed il mìo sposo 16 abbiamo'desi 
deralo. 
, « Possano ì sogni della nostra gìo 

vento realizzarsi; che la benedizione 
dei Cielo scenda iu quella terra, da me 
tanto amata, e sul suo popolo. 

« Illumino, 0 Dio clemente, il popolo 
greco e fa che concorde possa arrivare 
a quella gloria cui tende ogni .nazione. 
Sii tUj potentissimo Dio, il suo consi 
gliere e la sua guida e benedìciìol Oh, 
popolo greco, quante lacrime amare mi 
costi! Faccia PEterno che dal^sé^ò di. 
Abramo tì scorga feiìcè I ! 

V Ti'raccomando tutti i mìei siérVi.̂ el 
particolarmente :quélii éhe^^anno 'tóa^-j 
glori bisogni. Io* sono cèrta che 111,1 

'cóhiè' tutte ^ìì altri parenti, vòrretb rt-l 
ibjiéittare'qiiest'hUi'ma W vofonta. " 
• ' é' Sth s'anò̂  dufî àiife, dìletio Pietro. Là. 

ai 
tua casa e su qd'èlla di 01dcràbui%òr • 
- V A d d i « . ' ' ^ ' ' ••• '• • "' - '.-^ ' - ^ > 

•i%a'iuà\ièìàUtrah\U e fedele soreliW '• 

n -

r̂hdu 

è «'. 

-l'J , i 

GENOVA, ìli r̂  TogU8m(|̂ da! 
81' iocfò,;eMè luW^npntìnzii^W 

de i ì l è f c t i ^g f t é | occ t ì . 
parsj dei nuovi tMtaffili com||)rclàÌt 

^|^dLnav!gazfonef#ofèrevòìe JÒBQIIÌ, 
rclafore eòpoSe co'n qklla lucidità dî  
mente e quella facóndi;! che gli son prò-
^prip, gii studi preparatorii dei quali era 
*Sfai6 ìrfcancato da'suoi colleghi. ' 

Discusse ed approvate le varie prò, 
póste, l'egregio relatòi"e éfcba il nuovo 
incarico di scrivere una rappresentanza 
al governo, alla quale tutti 1 colleghi 
suoi apporranno la loro flrma^ ; 

Rispetto ai trattati, qe lo ioformazìoui 
nostre sono esatte, la radunanza si mo
strò fìfla al principio eminentemente X\ 
gure del hbero scambio, tenuto pur 
conto di certi riordinamenti di tariffi 
e di certe compensazioni, che sono per 
giustizia dovuta alle nostre industrie 
nascenti. 
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i, per una sèrie dì consider»»zìoni che 
Jlgo nella[6ua lettera declina nncanco. 

aver ottenuto,,da'.Alfr^do.gpl̂ nne parqla î potesse redigere cóntro colui che re 
S^^l^^vrelibe permesso df r^ggiuni ^"^ »̂ "°"^« ^' »̂ «- • 
ĝ érlo' per'cbmbatWre* al" suo fltnco. 

- ^ 
E 0 •V- : t 

-..V '• M ^ . ! ^ • • : ^ 
^ f. -t.: 

11 lettore che ebbe le cortesia, dj se-
^r • L . I • J ^ . / ' e - I 

K 

] 1 

(Continv^a) 
1 >i j 

^ ^' I K ^ 1 - -t J \ M 

;'tHOMA) |7. — ;§,̂ àsera parie/.daHQma! 
.per r̂ apolì, dove .s'imbarcherà spi BO;'-
H^M> M}$m'-' Solimbergo,, :Corrìspon 
ĵ fnte.spepifile del ̂ Giormle delle\Coloni0. 
U, signor goiipibergOj.come già fu-/an-
nunziato, seguirà neiie ;ln>Uu Nrìerlan.-
desL;la,s^edjfione, intrapre-ia.diilla So 
pietà Rubattino.j , . •. ' ..{Diriuoy , r, 

TT. Upm- MioC'Hi ..lia,, ricevuto, pep 
me7,zo del nostro minìstr.o deglijesteri, 
,ftn.it Jeiiera auiogr •(:> del vit;«réd'EgltiQ, 
Con essa qut̂ |; pp|nc!ÌpéiB! congratula, con 
V;On:or. ,̂̂ nciiùr-(ĵ lta par^^^ch'eglirba 
preso^̂ pelia, rjformatgiodiizinria egizifiua; 
]^Qgraiiii \i('V H f̂tpsrìiî prestata M e 
sprìme, pt ̂ i;gii. |'.al!a;.nj».q.jgfì(ierale ^ per, 
/'onprt)Vold>Mj,̂ !,c]ni ;ir} particpl-re sei»; 
t/m^^i di ;ca)^ ,̂î m.ciita,,'iche .d-̂ yonp 
r/UscÌre,per noi di grapJe so4didfiJi.ziane. 
, ,-n ,!li,,senatore„Vf.'rga à. ir.soJQ fr? j 
ire commissari per l'inchlest < di Sicilia 
sceliiidaìla ••Prtesidfcnza'̂ del Senato, che 
abbìtf abòettato.' •; • " 

Fra i tre deputatiJi solo che ibbia 
finora risposto ,aiia ,̂partecipazione ,in 
vÌata;aaJ/a .̂ Presidenza 
il quale non pe|;^^i^ed r||fìnj,l p̂ i-̂ p̂nali 
m a ' - ^' ' • • 

svolgo' 
Il vicepresidente'del éepató, comm<̂ n 

datore Scialoìa! ed'i( presidènte Bian 
cheri sono stati subito informati di qne,-
sii incìdenti. , iFdnfuÙaX j 

BOLOtìNÀ,' 18. • - ' Rìcordìarai), ,cbe 
oggi alle 3 pom. il prof. G. Carducci 
terrà nella sala della Lega per l'ilatru; 
zjone del popolo l'annunciata lettura a 
p/ofitto dell'inondati di Francia, avente 
alterna Jacopo Or(w.' , - -•- j [ 

, {Gqzzfla deli'Emilia) \_,:A 
TORINO, 17. —- Siamo'informati che 

il) conte ^Rignon, rifiutando V assegno 
c)ì% la Giunta.voleva: proporre ài >;Gori 
sigilo, nella seduta dì merQoledh scorso 
perchè egli intervenga" al banchetto of
ferto a Londra da ̂ ord Mayor ai sindaci 
delle principali città dIEuropa, -ha d|v 
chìarato di recarvisi a proprie speas. 

; Benissimo:! :; ' ^ (Nuova forino) 
• LiyORNQ,;i8.:v-r il Comitato eletto? 
rftlet.fteprò'pugnò .laj'candid'atuh 'del 
conte Baatogi hpl; primo tcollegìo èlet-' 
tarale, dìiqueslai città, glr^a^eggi offého 
banchetto. . .• ; • J^ 
if.L'pn9rMBastogÌ ha . pronunziato uno 
splendido discorso, ch^ produsse gr-ft-̂  
dissimo^ effetto. ' ; {Qozz. d'' ^tal a): 
J TOLERMO; is: - ir Giornale'à(0Ìia 
reca la dolorosa notizia che il̂  com-
Ŝ '̂ ^H*̂ f f?^!#m' sènaìqr^ del'regno 
versa in grave perìcolo di vita. 

].. FRANCIA, i6,-r-Il fiouiois dedicali 
iSUO articolo di fondò all'elogio del di-
•scorso del signor Rouhèr che, secondo 
:il foglio bonrìpartista, ha demolito tutto 
l'edificio inalzato'con fà;tìca dalla j^la.^ 
zìono Savary e ha fallo la lu'cesu'lUltb. 
queil* ammasso di calunnie e tìi^metìzb- i 
:gne;.ch6 erano^stitte Spacciate. Oonòludò ^ 
còl dire: vLa n^agistralurà ha'final
mente trovato un interprete degno '̂di, 
ilej,(/un^ ausiliare, coraggioso della sua) 
azione serena che l'ha nobilmente libe- [ 
rata Ida ogni coniprbmetiéntè contatto.; 
La è̂ naa dell'lihpero'finalménte è stata i 
.fierac#: essere personificata 'alla;tribuhà ^ 
dà; un oratore di -cui le tribBrnè "p\ii é i 
loquentì dihiltri tempi si sai'ebbero inOî  
gogliie e. tutti ì soldati della bandiera 
dell' Appello al Popolo hanno ipótutó 
dire a. se.stessi che quando un partito ì 
coa^a un pratoreidei valore del signor 
Rouher,. è per questo un^sacrifizlp me- : 
riiorlo il contnuare a segnalare ì pe
ricoli-del regime in cui la parola ha 
troppa importanza;'» i 
' Ĵ pSTRIA-DNGHERIA, 14. -* Si lià da 
Spalstro: , , , i , ;,. i 
..Gli iflsoĵ î fneirErzegovina) intendono T^'^''' '^ ®*"v^^^'S^^Il^^^' '^t!^ 
domani .seguire.un ,piano di oggressio- ^' ^'^'''f^ .V.mrlpreŝ idhé' Che'questa 
;?e,sM.d.v^tsi puqti. Un gruppo diin-i f;r^bbe;.de8tata.nel:pnbblico. udn Che 
gfirti pani verso l'Ufficio turco di sanità. .̂ ^ '̂"»"* qlasse.d^.pwqne espnmevasi 
Kleck, allo scopo dì impadronirsenéi ^ '"" ^''""^^ ^' *̂*̂ "- ^^"^° ^ '̂« °̂ ""^^ 

,,^H •******••"** plesso il R. trìbu-
rfahi :(:òrrolìonale dì Padova : 

i o luglio. Contro Zambon Pietro per 
ferimento, dif. avv. Deganello; contro 
Cavaliere Natale e Pasquetto Giovanni 
per ferimento, dif. avv. Deganello e 
Checchìni. 

AosMaemla di Sclèrase TioUeire 
ed Arti In Padova. — Raccoltasi 
l'accademia nel di IB corr. in seduta 
privata, in seguito allo relazioni del 
Direttori delle singole classi, faceva le 
segURòti nomine: 

N^élla classe delU Scienze Mediche, 
Bèr'nardtnò prof. Piinìzza, socio ordi

nario •--. Giovanni dott. Berselli, socio 
straordinario. 1 •• 

Nella (Slam, dtlk MateìmHcho. 
Antonio.prof. Favarn, s-icio ordinarlo. 
Nella classe delle Sciùnzò Naturali, 

Leone dott, Romànin Jacur,; socio corri
spondente. 
.Nella classe Scieni^, momli e letteratura. 

Giampjiolo prof. Tnloirei, socio straoÉ. 
Antonio qonte Malmjgnati , id. 
G ovanni avv. Tommasonl ìd. 

' Francesco ab; Cbrradlni jd. 
Francesco prof Bonaleili ^ id. '•''' 

...Luigi prof, Bellavite. ; (,:rid. • 
^ i tb*^"'° ^̂ *̂ <̂̂ rM ?,pcio, corrispon-

Elpggé îi póàclà^à'Wòì òérrlspotìdèhti 
•esterni. ' •.'••""• '''-'• 

Anton'o cav. Caccìaniga dì trevisW 
Uĵ t̂tilìo dòttp -̂iPoptlB; bibliotecario di 

• Gl̂ niaòóiiò Enrico tìs'tiofetiihurn' dì 
V i c e t ì i a ; ^ ' • '• " "'' • -•'••••• ' • ' ' •' • " • ' "• " * • * ' 

i Alberto Stelio^De tirif''kì''di Venezia'. 
.̂ ĵuliano prof.ÀM^m ôliniìidi ̂ Pesaro. 

, Rna:prero prof. Bonghi, ministro del-
ifliru'iMnfi pubblica. 
versar! prof, Cimuo, ìniziHope del 

monumentô a'̂ G '̂BV'Iiioî ĵ fignì ;n Forlì. 
:v!'Appeha'Barâ nò"f>¥6mî !PlsiieUWi'ràp-
ipòrt̂ i l'accademià^psserà'à Sà'ùò'vè Hf-
gregaaioni. ? - • ' 
.:̂ .,;. ;'.;•./."!'0. Bi. dott. MATTlOtl SègP̂ ' 
ii^AHxtak. —In Pt'àZZa'dèl Cupitànato, 

òggi .̂ uoscoporta 'la,-nu*ova'facciata ^dèl 
Gasino dei Negozianti/ opera "dèi 'chiaro 

PCPS50. Nevesi|̂ j« ebb^ luogo unna^ón-T*' ^f**."!*.^ da tutti,«entito, nei fa 
ìi'j .__^A/̂  .!:''_..*. _ .^r. • . , ! . . I raesiieri che con dotti sermoni alcuno 

• ! . • 

V 

tan:. l'ordine di intervenire. Gl'insorti j *'" '^"^' '^*' ' '^ '" ' ' ' timida servilità e 
aggiedirono un? carovana privata, uc ^f'^Mfren^ja^^'^^^.'^tl , „ 
cisera 7 uomini e s'impadronirono di 1 . Bella e riccamente decorate le finestre; 
63 cavalli carichi di merci. ^^ ^^^^ '^^^' desiderato che qut'sle foa-

• ; . . - - . Boro legate fry loro ed ai piedistalli dei 
pilastri ,̂̂ ì mediante fiiscia [ricorrente, 
còlle memBraiure dtlià somm tà dei 
parapetti. Affinchè ^ìin schietta si mani-. 
festasse la'destinazione dell'edificio, a 
mero scopo d'ornamento non avrei pò-

— II,..\imagiìie'-e della' Boemia, che 
pubblicasi,' ifl.'f/aga^ annunzia, ip -data 
delia'luglio, che è giunto'ralle acque 
di 'K.rlsbad il ĉOintò D^A'rJi^/e che vi 
•sono,pur giunti degli ag'̂ nùi"dl''''poÌiz!a 
prU.*3!tHU ĵinqflricàti;dÌ sorvèèliàìlò. ' •̂ 

SlCHlìlA, i4. Si ha da Beìgradoî  
^„yp,j(f(ertilo, del.^nncìpe copvoca la 
Skupcinà pel giorno 27>go8io.̂  , . j 

STA1I,UN!,T[, i3: - Telegrafano da 

• 'A'iàawFaiVcé' (M<)9sà':ihus3ett3) avven-
lìé'-ùn tumulto fra gliliiandesVcatóliél 
è gli Orango provocato dai cattolici: 
La zuffa duiò dueore e gli agenti'della 
pubblica forza dovettero ,f̂ r̂ .us,9 delie 
loro pistole per disperdere j tumuItU'inii. 

Furonvì venti feriti. 
jrrrra 

ATTI UFFIOIMil' n i 

- r t—^ 
1 ^ 

,Hi 

hìk' Gazzetta Uf^ciale. del 17 luglio 
conlifna:'-.'., . •: • • "•' 
, Leg^e 2 luglio, N. 2304, che conva

lida ,|l R,(,f;cereto \^ .gennaio 18.76.per 
prelevamrnto, di forbii; , , ,.... 

Legg« 2 lugìio,"N:' 2.W, che conva
lida due R. decreti pei* prtìlévàzione dì 
f o n d i . • .,••. * ".;: '• ••" 

• Legge 3 luglio, N. 2fiil6,,che autorizza 
la maggiore spesa di un milione di Jire 
pel (;ompÌRiehto della str:|da nazionale 
da Gi3ii'ovà a Piacenza per Bobbio. 
s' Legge 3 luglio, N. 2697/̂  che auto
rizza ia maggiore ,8pesiji)di lire 38t'jO0O 
pen la COptruzippê idel ponte metallico' 
od in legno su! Piave,̂ ?,P^nte di Piaye,, 
in provincia di T/éviSò,' 

g 

sti tanti coronati stemmi, ma invece mi 
sarei studiato' dì " comporre gli stessi 
leggiadri, cimieri, ooq époiblemi opportu
namente scelti «''quindi più;significantù 
ci;S0,,a.ques(;P elegante, e0maestoso;̂ C' 

eterno, cfee molto, mi rammenl»jun^prok 
getto dal medesimo auioreposto ài còo-
qpr̂ pipePi la nuova fabbrica che' oggi 
sorge sull'area- ùe\h.iPàbité; corrisjfjon-
derà) come credo, d'interno:'del *GasInoJ 
^trilArinigliór' guisa potranno conerai 
tularsi COR sì valente architetto. : .-. 

_ ,̂  ,^Angelo^Sacchetti, . 
n^eei^iap «.-vapore.-Sappiamo 

'Dispps.ziònì heltoàònale: militare e 
iudlziàrio.-̂ '̂ ^ • ' • - - -^•- " "''-^ 

I -
h ^ 

1 \ r ^ ' l 

cĥ t'̂ -P*'®*"̂ '̂-̂ ^̂  venuta a cognizione 
d*uh disorJihó successo a Sarmeola neV 
r uso di, una locomobile a vapore, -sta 
verificando i fatto per. a.urocodura di 
legge contro chi di raĵ |p,ne a. tutela 
della pubblici sicurezza.-

Ciò servirà a porre in guardia 1 poĝ  
sessorì di caldaie a vapore, i quali si 
espongono ,0,assai gra,ve responsabilità 
ed a aànzìòiii penali adoperando jc,lprp> 
macchine senza cl̂ e siano state, .assog
gettate alla prova voluta dalle veglibnti 
norme, e non curando di procurarsi 
abU e patentati meccanici pel buon 
governo delle medesime, , , 

- HJ 
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0 pò ad ira"' 
mani deve racwgl eraj k^ocifelà ^ ^ . 
accéltam o respinge'e là i^tìniaQda ai 
d missione flella PresiJenia. In ftltro mo
mento s a n b b ì aiaiOsaffare di famiglia-
Oggi invece si presenta come questiona 
ctuadinji. Ne! .cgffè, pei privali convegni 
non si parla dbfe S/^questò; e ae ne at 

g^4f|.tCKìfl.03Oiloh^ Jlìiptìzienza lo sciogli 
mento, per la tema che non possa essere 
J s ie da assifiu^r^ p f i v^onluro aano, un 
possibile r i s ìbùrbl ld u^o spettacolo, da 
•compensarne la maofiiìnza, generalmente 
doploratisaimi, inolfa corrente 3la|]Qpe, 
QunsicchèMpoi ia rìDlinoia mn solo della 

Itìadrfetta Presidenza, ma eziandìo della 
CommiPSione ai ristduro, non fossero 

^lufficlenM, veniamo informati che lajSo-. 
iìkih dovrà nuovamente occuparsi . del 

vgussidio richiesto did personale del Ttìt^ 
,^tro, essendosi il Consi|!iq ritenuto in-
'competenieC'a proiìdncià-ir sul medesimo^ 

er cui declinò il mandato. 
Ma non basta ancora j vuoisi ^che gli 

rittuali Direttori inteqdfi^no di rinunciare 
anche ad essere mem^bri della Commis-

+ 

^ibiie per le rbodifìiiazioni al Regolamenio;' 
qoìhtlijisè ftiòi (-jiBsa yeroj la Sooietù do-
i^Éebbe non^inbràtftltrilre aoai, o o i^ l io 
iiuattro, per l 'avvenuta mor^^^^elqay. 
Sadra, il quale ne era^il^Pf^pjdeptel: 
•^hpimeniìla G o ^ i a s i o n e non potreblje 
dar corso a nuovi studii sopra alcuni 
W c B i i ' d ì de i io^Ml lMten to , dèi quali; 
f^enne incaricata la Società Dell' Ultima 
iConvocaziore. î ^ KVÌ • :^'• 

ri 

I" Noi cpnfidìannn nell'assennatezza dol
ala febletà'lièi WìlVò^NÙOvo' che saprà ' 
'ìrovprefil più faciì.e e. più sicuro niezzo 
pr'Wó'Q^ifè^ftì- si-^Vru^ao n b i o f r c h e -
tìa:nee3ui|p spàjdin:^ent^nti(^ftlo,ch8 !a, 
qui-stìone merita dl'se^^o esame, 
',.,3Pe»«r« CtasUtnlUll...,^: La ,Compa-
grjian^ques^r.e dei^ fratelli Uady?in,biViiti 
irams e/Whiteley- cftntinua;:3enipre:ad: 
iTttiràfe^ltii jijiméjoèissìmo pubblitio: Ip' 
tèatrò Ga«ibaldiu:.. i^ —'• ;,; *VÌÌ; ,: f. 
ì^erTsm. i;gi(g:hirj>ifcdi|pcilì:rpJ9cÌ., 
ròno;.,,.ancor£„cQn ft\aggìor;^ pg^fe^ìpnei 
^ i l e -sere prèeedenti(-e -^li affollati^ 
sirettaiort nelJirtìostTravb'rio la tórojBÌ«'i! 
m soridiMazione::'cdn bst i i roaale con: 
àppl^tì'sÌ"TÌviésÌmi- tìi^EoniintìàtÌ.:;j VC y 
t^^ifpbtariSe^à |i; , l^Ua.3ut^' pp^i'^fim:; 
piullis ilJlratienimento.s'f intitolai inifdtti:; 
0mSe (esid fmciulle^écÉf ed :è''bebefì-""^ 
Èìata 'fdeìik | t a # s à j ; barpbìpà : 3 P T^Pf 
presenta'la ^endHllon. ; ': :: 
;!-Ì lagj(zzi-noir,jaèlo j|yrénnó;^ libero; 

I*?idgre3Bpi ma n'éeffrtìàpo_anshe_all£^ 
0^ia-un-f iumero-per fìòncorrere -alla 
lotteria dì* dieci 'i^emi féhcìullébhi-of-I 
(erti dalla piccola seratante, 
f È proprio una^iJccagna gei ragazzi; 
sappiamo di uQ^^baliìp^for^ui^Of.cheijnfl 
ba dolici , e ^ | e j loi-r^ble,, <^i|di?rl| 
lutti, compresa la balìa coù'ultimo na> 
lo ; peròf^a fatto i cònjì JeOza l'oste, 
cioè senza 'il portinaio det teatro, ligio 
al suo Corano, cioè alla Ietterà del ma* 
nifesto. La^lettera dice: rs v 

Mli quésta rappresentazione ogni per-

I 

sona munita di un Biglietto d'Ingresso 
avrà diritto di condurre uà fanciullo il 
quale avrk 

: Il babbo ^qmeaopra^'tirerà quindi a 
aorte ^unqdei suoi dpdijci rnarmocchì per 
condurlo al iÌ^^/|ri|(pBi e, a goder,^; glî  al-, 
tp^ beUilsìml ese-ci^zii e giochi annunziati 
dai manifes^^i,ej[asj[;|eràg)ì altri wndjeì 
a casa. 

Ci' ripromettiamo qna 'serata 'molto 
divertente. •.. , . . 

mBenmrW^Bmwvitò, ^ Ieri ̂ Ue ore 
poWiendìane un operaio che avea scosso 
n'iquel momento'g<iarantó/iingu«j fran 

-cbl di roba sua, in t'^nih b'giieUi della 
Banca Nazionale, ebbe ' l à dlsgritzia di 
perderlit^amminando per Yìa dei Servi, 
• Chi avesse trovato;quella(8<itnma'oon 

solocompirà un dovere >esiìtuendola, 
ma Un'opera biionà trattandosi di 
far ricuperiii^ ad 'brt pópolarto 11 friittd ' 
dei suoi sudori . , . . "> .•'•i 

iRìcapiio aî  GiormU dj PQ^va. ^ 
J|ltro denaro Mmarrlto. — Un 

operaio tipo^rdlj ha ptìre smarrito ii 
piirtamonele òobtéh^nte lire italiane 5ua( • 
tordici in biglielti di Barica* / , 

Riiiaovifimo le stesse raccomandazioni 
fai te in precedenza pet chi avesse tro
vato il portamonete; eguale ricapito al 
nostro giornale. 

t T . 

Ì ; : 

Programma 5*?i:pez7.ìda eseguirsi ogtfij 
iS/tì^io falle ore 7 li2 l* p, in t'iaaza 
Urtila d* ìtalia. ( 
ly^folka. ': ... ,.,/ • , 'if "\/' 
Ì;Sin(pnÌa n&ìiiMtitaM Ponici Mhev. 
3. Mazurka, Maschmm, Galli. 
1 l?'uialle il, LucV'i. Donlzetti., . ; 
fi. Ballabile mW Ate. B^rnariiiJ l, ] 
6. Potpnury nel BmAma, .,(^el, maestrof 

Ddll'ArgiOP, per FreHfcV ' i 
7. M raia, VUtoria., Concuia. 

F u n e r a l i ^ — Questa^màttìnr ebb^ro^ 
IU')go i i'uDeriiU de Incompiante -Francesco 
dutl. Della Giusta. 

ri 

Facevano parte del. corlóp, num9rO' 
sissiitìl- tìniici e conoscenti del' defunto : 
l'ordine degli Avvocati, al quale appar
teneva a Della Giusta, era in buon nu
merò rappresentalo. : ; ^ 

La mesta è solenne cerimonia dava 
un Rilasso dell'affettuosa stima, di ciil, 
pQr le sue ottim ê qualità, godeva il Della 
Giusta presso tutti gli ordini delta cit
tadinanza. 

Blorfladl Venexl». — Leggesì nel 
Bimovamento: 

É imminente la pubb'icazione del re-
gio'tìè'óreto,' l^quaté ^p'pvùH: il ,.re^ò-
laménìo'''pet'Ìa' nòstra Borsa, rególa 
^bìefìto che per quanto'ne assicurano, 
è ' fi^giato 'Shi 'tuodeilo di q̂uello ,attuaì-
(mentein vigore a'Roma. ' ' '•' 

Eieasionl dfl Veue»!la. — ÌI Riti 
nùvamcìUo. confuta le r̂a îonl : addutt^ 
dalla GazìcUa di Veneziaj la quale | j 
era prefìssa di dimostrare che la vittof 
ria nelle elezioni amministrative: fu^-del 
spartito liberale vero. J; 

Ili RÌnno.pmnto-, analizzando le 'lisié 
proposte, e riandando le fasi della Iptia 
pprsiste nel dare all' esito delle elejjìonl 
UfsigniScato di un trionfo cleripalo. | 

B i s t t u z l o u e . — Leggesì nella Gaz^ 
setta-di Venezia: , .,, ' -
) ;! nostri lettori si rlcord^ramio, aver 
mi fatto cénfìo.jnoccassione deila-TTi-: 
vista; di Vigonza, d»e*il-lrenò reale, poco 
[ii*iiha d* imboccare-11^pb4t^;sùl|a ' l a i t 
gjiina; aveva; incònfra(o !ùn ..vagonetto-
carico di legna, senza p^fò ' / rpOT Ui^> 
derivasse -alcun^itiyÈiMnféptó J E W ) B | 

.rie, .SU3^ îM'iÌaìà'̂ 1l-'M^^^^^ gre 
miarà la presenza-di «pinlO'è'Vjatóiità^ 
del macctìlr(ÌSlo,*cfie>governava 'Jlaf̂ Jo -i 
comptivB, 'aliaccàWaljtTeno-reale,'certo| 
GfeìoVanniSertonceilo^'gli Pegole Uija nia-| 

ighifloa spilla d^prò,;t^tì)l^'quale le ;1ni-= 
iz^lirV. *E.; sóttòppstcbialltt' coponairéale,^ 
sono jrappresfiniate in brillapt;;-^ J j. 

'Noij ohe- abbiamo "y^^J'j'lC^^'i^^^'^IP^ ^ 
; zione ;dì; animpypri|d',-j^ra .oppresso' qiieL 
pover' uómio quando suecessè'Ta pei dente 
siamo-ben-contenti che s ìa ' s la ta così' 
premiala |la sua sconSnata devozione 
per l j ;casa:rpale . ; . , 

ne0kif^llJ^^l!onàìe. — |Abbiamo 
ricevu(,i^ ^a'(|Oi)ovaH!; programma della 
Regata Nazionale, che avrà luogo nel 
pòrto di ; quella, iìlùstre città j r | g ì o r n 6 
2B corrente, per cura~della Società li
gure di salvamento, auspice S. M. Vit
torio Emanuele ^U, pcesidenle onorario;! 

*VÌisaVàrino sei' còrse-con' premi in 
danaro,'bandiere e ricordi d'onore. 
tX^ spettacolo dev'essere interessan
tissimo , poiché oltre ai genovesi, y | 
concorrtìnp rematori e canoitierr di ài: 
tre óìiià'4UalSanq. 1:. ' 

WirrMn èor r lge ; ; : T^oNell'artìcolo 
Golfo '4ÌKVefiezia' oel numero di jeri di 
questo gìpi;nple,' incórsero due errori d| 
stampa. Nelta'Coìònhà IF, aliali pagina, 

làjoi.YLperiQdpinvece^dJsirflftwa leggasi 
»(rana,^e nel IX .perl9do della stessa 

'.coronrià'iny.ecè d i cónlamnarla leggasi 
^Mndordinarla^ ^^^-' • -̂ ^ -

U i n e l o ^cillf» SéiUo o l T l l e 
^'irBbHe«iBo (Ì0M7e]18. i 

t nmscitfi. .-A Màscht'Sici-rtFemminfla; 
Ol|a(riinoni..rr" Gjispl Giovanni impie

gato, celibe, con'M^naRace Antonia, ca* 
saiinga,'riubile; • •''' 

•>J/or/i) —Rossetto)Arnaldo .dì Pefd'^ 
nandò, di giorni.40^:) ^ ';, > 
: , Giuriato Eléna di Cuigi di mesi 10. 
'̂ -̂  PaèEoreGiU5èppe''/tt ABtoriìò,i'id?iànbi; 
' 48, i*v.iHìeo,/celibe; h ••;>,•>•. -ja.r 1 
, ; Unibambinp dell'Istituto ^sposti,,Tutti 
di- Padova, -. i . " 

'tìancèìl'a'̂ Federicd;̂ fu Antonio, d'anni 
62; t poBsìdentev-eomt̂ alPv. /ì'y CbtPggì̂ *! 
r Dj|k Giusta dpttj.Frapce^CO. fu Fran
cesco; d'anaV 98,. .avvocato,' coniugata 

Pndov» - I l̂HtlEio dèsM J^irettl pobbllél e delle Valute. 

ts%&. 
LUGLIO 

i b 

- = i 

• • ( ' 

Rèndita Italiana god. 1 genn. 
Prestito Ì866. . ;]. . . . 
Pezzi da 2i) franchi . . . 
Doppiejdii.Gonova . . , , 
Fiormi d'argento V. 4*;, . 
BWî onote Austriache . . 

i4 

:H" 
76 fi5 76 63 

i 89 SO 89 SO 
ì 21 921 21 52 
83,90 n^m 
••tm\ 2 47 

' 2 ^ 3 ] , 2U3 

76 70 
mm 
84|,r-
•2 47 
2 43 

16 

76'70 

21,33 
84 30 
' 2 47 
2:43 

76 80 
B9 8:Ì 
2l,3t 
84 40 
247, 

' 2 43 

ì 
Listino dei Grani 

)K,f dal 10 aMl 7 luglio 1875. 
i . 

Frumento da piatore vecchio L. 28 

^n 

i; 

detto la. nuovo . 
detto mercantile vecchio 
detto id. nuovo 

Frumentóne plgnolèito * . 
detto , giallone ., , 
detto, Mostrano , . 
dettò e&lerò ', . ., 

Segala ; , . . . . . 
Avena nuova . , . v f. 

s> 

ff 

26 40̂  
26 HO 
25 60 l-à 
iU 20 U | 
47 6 0 / ; | 

49 20 
» 18 '70 h 

h 

,ìlpvimonto delle Ditto Oommèroiali. 
NUOVI ÉSEaGENTI , y !. 

^^netti Giovanni fabbro e p'ttore da car-
.rozie Via Seminario Vecchio N. 133!». 

Vicentini 0 Como, fabbrica corone * dì ^ 
cocco, Selciato del Santo N. 3618. 

Màttiozzo Antonio pistòria. Via Doecalle-
rieN. 193, ^ , ' "' 

CESSA 7:iONI 
Pcssarello Gìov. Battista pittore e fabbro 

da carrozze Via Seminano Vecchio, 1339. 
Levi.8 Parenzo rauprcsontanli la Sociolà 

d'iVasicurazionel europaVittXurchìa, S37 
GiandòmenÌGi Gaetano commissionario Vìa 

Gatta N. 97 i 

i 

l l ,OSSERVATOiaO ASTRONOMICO 
- Y DI PAIIUVA. 

(.; 20iluglÌ0 :,. ; 
A mezzodì verp di Padova ^ 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 6 s. 2.A 
Tempo.med. di Romaore 12 m. 8fi.-29|8 

Ossia^azioni ,ineteorohyiche '/• 
eseguito all'aliPZia di ni. 17 da! suolo e 3i 

m, 3o;7'dal livello medfò dei mare 

à^rom.ap" —miil. 
!'*'».Fmomot.tìentigr. 
;J ms. del vap. acq. 
9,nidìtà relativa. . 
;t>ir.eloc.,d«lvento 
.^^to dèi cieio -,-. 

- h mi,i imh 751:0 
t20'6 t23^6fl8 6 
13 23 11,46 13.7^ 

73 53 
0 2jS0 2 
ntiv. nuv. 

86' 
NE i 
nuv« 

lì-'-"-- ̂  

^Dal mtezodì del 18 al mSizodi delì j» 
Temperatura masainift »« + 2 3 ' 6 ì 

* tninnna «• + IS.'S 

dalle 9 ant. alle 9 pom.Jdiìl Ì8 = m. 2,00 

- È 

f- ,-i 

i 

i o Ipig Ilo 
a 'sarà 

- • - ì i ^ & 

NOSTRA -CORRISPONDENZA 

a votazione xom!no|ji .alle dieci e sarà 
chiusa alle una. I Ì ^ irti lo Matóneo dl# 

^ribuìs^Qjd^i ritratti in ^òtografii -del 
sub candidalo; la com;nozione è grande. 

Om ,lji ijr̂ fi — Anp)ie i cafìdidatl cpBì" 
/pirvero nel focale delle eiezioni e ' 'H-

,;sà1i H î̂ ì̂ò JVyersano ciocché cagionò 
un grave.lumullo; Un terzo dfi^fl elet
tori ha già.yotato. Il numero dai Jvoti 
>̂  <l'^?s!iie,gme.'teanec è ' in&lr 'o 41 

,,(ìi.eei, voti, soltanto. ; ! >.: 
Or» 42 l^à. - Makanec venne |(*p^. 

aito. p,er̂ .tr̂ cri.ta ,yotì..dì. rainora'nza.'.iBe-
gna uri gràri-giubilo., ' 1 ''; ; 

':-mh^,:vti'-
;,„ ;^^'*iafe''i]^^.y,^®«,U .operai stabilita 
.oggi n«;l!a fabbrioa-di Bochnerp0'r-"^oa' 

parypro ,cl^e,;.tre ppeca'; ii .squali .preaeit-
j-f^rono !ipa.,diobiwa?.ione souoscriiia'da 
-molti altri'operai cori clil'yei^iya;ì9;;,J|. 
,9PUizzEìiÌ,ane^^^f;^ita^tiye; S oeome,"gU09to 

• ^ : r 

•• noma,'ÌH luglio 187S,, 
La dimìsione dei .senVtarL^Borsani ^ | 

; De Giovanni e quella dal deDutalb Vare 
ida membri della Coinmissiontì d'inchie^ 
; sta per la Siciljpj. ^(Jfjtjessera uq, (austa 
iavvonìmento. Se cosi' tìon fjsse, come 
sp ég^re io cómpjacenzs alle qitaii s ' ab l 

'bandonano certi giornali,,sul cui pai'rìb'-' 
tismo^guù a metter fuori anche Vom 
br*à d'un dubbio? ^ 
''•Dunque siamo iritèsT: rallegratovenff 

pure anche, vpìi^eii''esaltate perMÌ-*Si-
(Cilia, che obbligata a ì|^'lu5iar^,|la :nia-! 
liifesiazione de'suoi bisogni e de'sùoì^ 

jMtìy»''*aMr^ Ja ,consolaùoaa,id|j y^^ernel 
rlm;\ndato alle calende greche l'esaudì-; 

F. i >ì.* 

T - L ^ 

.11 Moniteur annfiqzia il prossimo or 
rfyo del principi ^Umberto àrPiiriéì.;E 

!g(i farebbe visita al marosctaÙo Mac 

a 

ì., i •] 

^i 

ifflUihon. 
ì j I , . • , • , 1" . 
' E ? " 5 ' " ' ' — ' n i » " , • • • • " • . , m 

l^iiSiamo infojfmàtì. dice iVÌMóntlo're (li 
[Bologna, che il commendatore CaHó De 
;Q^s.ire, consigliere di Stato, chiamato-
;d^l fiIin'st«ro.,a far^ paiate delIp/Commis, 
jsj^ne 4J,incl^ìesl^'jièrJa;SfcÌ|f;Ì;^|ii)téri^ 
|zJ9nàtov per ragioni di-3aÌuEji; à-decli-
inare l'onorevole maadato.^ '•*̂  o n v i n 

'^degr^impJ.V^g^^pmja:' 
I l'Le^Ottoseriziom por gli mondati sor-, 
pa^san<^ complessivamente la somm | d 
iqUindici milioni^' 
, liln seguUo a"l .yoio di gioveijì ^ al 
r^^ult;ito favorévole bhVHbij '^Sr i l 'go-
:vtìrbO,-'Ìl ftiarescìallo Mic-Mjhoa'fece 
)fé(icitare Buffet in-suo norne. ' ^ -

KliL^Xs . . ' r , - . • ! * ' I '.- •1-'Ì^^=-\^i 

nufìziftrono che tlu^yptofìiavoraPeeol 

Lo sciopero C(ìptjf||ua:,,?e;iza mutamento 
di lavoro mena.anboiJà)della settimana 
scorsa. - ^, V " 1 

«nH-^WW annunzia che gU studenti 
Ruteni hanno deciso di frequentare W 
niversìtà di Czernowiiz allora sòltahtd 
che venga stabilita^ lina ìtattedra dliinii 
gua riitena. - ? " - - rv '; 

'-i 

i; 

l (jSalvo imprevèduier circostanze, pare 
^si^bìlitp, chó ; s . •A.'R. 'il' Prinóìpedi^ 
;P |̂Bmonte si. ̂ recherà^,. a Palerjno'negli ' 
mlitìmi giorni'del'proSsimo^nQ.ese di ago-
jSÌp,onae inaugurare l'esposizione agraria 
,'regionale siciliana ,'>che avrà luogo in 
(Quella ciuà qontemporaneamento al.Con-. 
ig[Ìesso,>deglÌ scienziati italiani.. , 

jjPer la sl^pa.ì'^ccasione, saranno in;, 
;Pal^xmQfl'<ìn. Mingbett', ^presidente del^ 
Consiglio, r9n.,3anghi,,aiipÌ8tro della, 
listruziope pubbìicà.e l 'on. Finali, mi-, 
jniStro a'agricolfura., 
1 i l i mumcipiodi Palermo .prepara pub ' 
blichO'feste e-divertimenti. Si ahnun-

• T. P 

Si 

'zjano fuochi-artificiali, illuminazioni alia'' 
ÌV^llajó'un« gran pranzo offerto dalla 
-oìità .a l̂i-dntérvé'nutî  al? Congre3sb;'Si^ 
aspetta molto-concorso di. persone da 

Si spiegano del resto le dimissioni 
; dei due;senatoH t non ;si . s |» ia^ ; qâ ^̂  
del deputato venezìano./Membro deK 
roppqsilionei^gll.avrebbe avuio uno-
8p£ciaie Ìtit6reflse,,a..tener dietro airìn-j 
ifibiepta per mantenerla ne'giusti limiti;? 
Avr|t^e forse. obb^d!i<ì^ol|^ fW^ià^ 
aliaitpàrolA d'ordine del suo paptilo fXa 
quèéio caso dovremmo aspettarci anche' 

"la-rtimissione dell'on. Francesco Pater-| 
r̂)ostro, cha per, le^ge di conveuiepzai 
pfodiirébbe â nóhe que.lla deli'on! tìbh-^ 
f̂admi. , , •\,„; •• :y-:'- , , ^ 

;;;Ci si;prpyvederà, è'vero,^ con'un'al--
tra eiezione;̂  ma^ intanto i giorni passe-1 
ranno e la^que3tioQe^Caìenda,tabiltnente) 
postaiìnsJgiuDco d̂aJla sinisira, coronerà 

;l?ppqr.a,,iìeljp scandalo .T ĵaiUiisfi JH^PB-! 
notte al principio d'auiorjtà,. 
, Afpr^poèo.ìl cav.,Cal^j^(j,a,Jf^^iua 

chiamatpvi.idal mmìsteVo,-che fa benis-^ 
Simo a .yoler veder chiaro m tutto que-; 
Sto arruffio. , , , - r 
' Quanto .aU'ón. ,Tiij,niÌ,do*po essersi! 
-rj.tìulato a ^nostrar^ r faniosi docuWfê iilif 
dall'autorità giudiziària,-che glieli avea 
domandati, ora - pare cb^ si:̂ ' diverta ^ a i 
mostratìiia'Tizìo eiaCjjo,-^^ afarcre-| 
•dere a Serapronio^che.soo, pieni, di.OPSe 
• tepribilir r^ ^'••.^^.•^^ .,, 

;Non dico di no, ma, perchè non te-* 
[nere ;per;le; sue rivel|7 îoai., la ,via pm 
^dir|9Ua^4>,buon,"contò fra. chi •sttda la: 
lyerità a mostrarsi nuda, é chi sijnil 
gegnà apasconderia, chi n[JPS|tra d'aver 4; 
.ne'paura Hpa è certo il primo. I. F. 

telegr#mì • ^ 

ULTIMI, DISFAGOI 
{Agenzia Stefani) 

| j " 

PARIGI 18. r^ La sinistra decìaft^di; 
sostenére lo sc'oglimento dell'Assèmglea' 

ivotQn^ saliamo l&Jeg^ì indisp;énsiliiir 
.e abbandonando le altre. -• ^̂  

1 Carlisti incominciaroao à tii^ara 
coiìir6::PuycerdaÌ che risponde ,vigq'^-ì' 
samente. 

^r-
>,-.^ 

I ^ 

- t * ' - . J m ^ ? . ; 

31? 
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NOTIZIE m BÓRSA 
Firenze 

iRondita italiana ' 
Oro 
Londra tro mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
,Obbl, regìa tabaochì 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
,Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale-
iSanca italu-german. 

m^m n. 
: '21 S4 

B9 00 n. 
Si 9 n. 

2007 n. 
3^9 a 
227 n 

*206 00 
730 -

74 
19 

27 00 

S8 eo n. : 
818 n . ' 

2012 n. 
Ĥ 329 ri, 

•22? ' L 
1213 50 

• J 

- t • 

Rend. it. god. d a l l luglio inattiva 76j^2 ' 
Parigi ;• - ' 1 16 I 17 

>sA^ 

li iCarl8tadt,i il. ore 10 ant. 
Oggi ha luogo qtìf^l'''elezìone' aliai 

Dieta. Ji.partìto.,.M.ikanec.-fra':ìlr. giù bìlol 
itutte le parti dell 'isola, non che dalle j g JQ ̂ ^^^^^ gj ,.^03 ora al Palazzo Comu 
laìtre Provincie d'Ualìa, | i(^«»/:»^'a)-lnalR.i,MflLnfi.> tft^nfl nn" dismrsn nien. 

di Padova. 
Un bambino dell'Istituto Esposti. 

altre provinole d'lialì|i, | i(^*^»/:««a)-|nalej!yàkanec te|^ne ij|i discorso pieno 
^Lasiàjlicontro.'lo Stato ed ì suoi aV' 
Vep'aaH^ì candidatufa'per quella parte 

;^el ' pubblico che non è ammessa all 'è 
'leziòbe;^ Il partirò TiirkTsi contiene me-
j^o ' romorcsamenté. "̂ Esso è andato a 
'.pr^|ìdQr^,iL|Uo candidato portando in
nanzi ù n ^ o ^ d l p r a colla scritta: il ri

sposo dii'CartótóiV anche i partiti sono 
egualmente forti. La lotta sarà Ostinata; 

Prestito francese 601O 
^Rendita francese 3oiO 
: « . » 801O 

» Italiana 6oÌ9 
IBanca di Francia ""-
. VALORI DIVEBSI 
Ferrovie lomb. ven. 

(Obbl. Ferr.V. E. 1866 
iFérrovie Romane 
;Obbl[gaz.> „ 
Obbllgaz. lombarde 

jAzioniRegìa'^Tàbàòchi 
: Cambio su Londra 
Cambio sUll'lialìa 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

104 70 lOB 
64 47 

71 35 
3860 

210 -
217 -

' m 00 
218-i-
336T.-

*i I I '-.y-'i-f • AkK-^ ^ J A l t ì <-*=^; 

2S 3Q 
7 ̂ ^ 

94 06 
39 m 

68 — 

71 33 
3960 -m 

. f 

226 —> 
217 25' 

' ' 67 m 
218 —• 
236 ^• 

^ 94 -
39 77 

3artolommco Sìoscbia, gerente respons, 

•A- 1 

, 4 lJ \ 

\ Leggesi nel Cms{iiu\ionmU ^'• ..^ à 
I S. M. Leopoldo 11,= rendei B6rKÌ,̂ è. 
iaspettaio a Parigi. m 
I Dopo il suo soggiorni] qellft capitale,̂  
lil re Leopoldo andrà a Vichy per far, 
.marvisi un mese. ,,. .,.y,. ..' 
! S. M. la ^?gina lo ^^ggiungerà verso 
jil iS agosto. •••'•.- '^>- ••••'- ••" "•''-'" 

\ , \:.\ìSPETT4Q0LI ; - :?• 
: "TB\Tho'(Ì'AitfBALDU;« Happre^enta-i 
,7.|pn0 ^^lla .CortipagftiV- equèstre d i r e W 
dai sij?nori Hid,win, Williarà? è"-Wt^it-

jteloy.Benetlciatudeifclovns fratelli H'id-
win. Loro siraordinario, esercizio gnna-

\^^<^:r^t^'molilo, ^X\)d;\ la. C e n d a t a , 
, produzione fantastica, rappreaentairMà 
190 ragazzìJ-^ 'Ore 91 "̂ • ' 
: , GunbWo' DELL'̂ ^LUGaiA. f = Questa' 
.sera il Giardino è aperto all'ora aoli( 
! Concerto di bautta., 
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SPEDALE CITILE DI PADOVA • 
AVVISA-

dio dovendo procedere alla vendita degli 
-immobili aotlodèscrilti dì projivietà del Jo-

cale Nosocomio, terrù all'uopo un pubblico 
incanio allo ore 12 meridione del giorno di 

*: Martedì 10 Agosto prossimo, colle forme 
.stabilite per Tappallo delle opere dello blalo, 
jCioèì ; . . 
; 1 L'asta avrà luogo a ìjartito segreto nel-
il'Ufficio di Ammimstraziono deJlo Snedaìo 

sotto la presidenza del l^resìdente del Coa-
fiigtio, 0 di chi per osso, nel giorno ed ora. 
'indicali; 

«, 2. t e oflèrfo segrete dovranno venire ri
messe, m ifticgo suggellalo al Presidente del-

^J'asta medesima; 
3. 11 prezzo di offerta.dovrà essere supe-

>riore a L 4,300, fJrè yuattronirlu Trecento; 
•i. Le offerte saranno accompagnate dal® 

depos/lo di L..f30.—, Lire Quattrocento Trenta 
•in Viglielti della B. N. od in Cartelle di 
Bendila del 1>. P. l consolidato S p. OÌQ, .^ 

H. La delibera d'asta, vincolata aU'aitpro-
yazione doH'Aulorìtà Tutoria, avverrà a la-
T'Oro del miglior ofierente. 

tS. 11 pagamento del prezzo d'acquieto sarà 
fallo in moneta legale nella Cassa del Pio 
Istituto all'aUo slesso della stipulazione del 
relativo Contrailo dì vendita-compra che 
.Avrà luogo al più tardi trenta giorni dopo 
lu Ciimunicazione dell'iiggiudicatario d'asta 
aell'approvazione da pafledell'Auttirìtà tu-
;lorìa dell'avvenuta aggiudicazione. 
J 7.JLe spese d'aita quelle derivanti dalla 

"iòne del Contralto e ' che ne conse-

f uono, staranno ad uitero carico del deli-
eratario dell'asta «tessa. 

: S. Con,appesilo avviso sarà fatto cono
scere la seguita aggiudicazione, ed il ter
mine [ulilo per presentare l'offerta di au
mento non inferiore al ventesimo del prèzzo 
.dell'aggiudicazione predella. 
•^'l*adova, li ÌQ Luglio 187E>. 
' ' ' U'Presidenle 
> CIUSTIKA 

\ - • - ^ - . 

r 

Iii|]ptolilll da al lenars i in u n 
«Àio lotto, n t tnalmentc^tk af 

r- fido al fratell i Bazzar ìn di 
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t: iCOBA DI, MARE 
i - \T 

•J 

^ li soitoscrittb con recapito presso ì'Ur 
flcio franchi tu,all'albergo della Croce 
4'oròyi)n Piazza Cavour, Pydova. avvisa 
il.pubblico, (tie col giorno 7 giugno cor. 
come di metodo per «li anni scorsLaa 
sump. il trasporto dell' Acqua di Mave, 
e consegna a domicilio per bagni ed 
Wìche poi" bifetie. ; , 

Ogni giornp per tutta la stngione d'e-
Statela prezzi oneansimi. 

CAPPKLLKTTi Oav. U. ^ 

j ' 

dalla sua fondaziona ai nostri giorni 
DEDICATA 

- 1.! ; 

falla Qiunta della nostra Citta 
Sarà divisa in due volumi da 800 

pagine Puno,,e.distribuita in fascicul 
Si p̂ p̂ zo dil^., X J i y -<fl̂  »^ f«»«* 
« i o l i » , • •• • ' • ; • • ' 

E pubblicato i l . 13 Fascicolo 

^ ^ 

O^lE DELL'ALTA ITALIA 
Atftlva^o i l I O Clii^no f É 9 « I 

<AOUVA par viiii^i^ZiÀ 

l^trtéóstf u Arrivi 
da a 

vfliNii:;(iiA per yAuuyA 
Partane 

i-?, WIOVA 
I misto 

omnibas 
misto 
omnibus 

I \ 
r 

• • ' ' 

dirfettó ; 

òmpibua 
a 

t t 

3,16 
4,42 
6,20 
7.45 
9.34 
ÌM 

tM 
8 62 
9,25 

VKNSZIA 
da 

VBNEZU 
' • 1 ( v t -' 

km 
6,04 
8,10 
9,0N 

3. 

7.4B 
1010 
Ì0.4B 

a-l ima. 
6,26 « 
8,3» > 
9,B7 . 

i%.m p 
1,10 . 
3,46 
8,35 
7,50 

à i , -

. Arridi 

PADOVA 

t- fi 

6.3013. 
7,45. 
9 34',. 

U,43 
1.55 
2,30 
5,05 
6,63 
9.06 

12,38 

€oliiva%lfiiie i s t e 

^tr 03r o o 
Yokohama 

C ì i a p p o u e 
Milano 

i 8 V ia C n s a n l t S 

lappo nesi 
, , -̂  , annuali 

V '!?T"x?^o^J? P̂ ^̂ ®° '^ ^^S- « " r a n c e s c o Buiront , dietro il Duoihb Via Tadi N. 85D. 

h 

_ i J * ì . _ . • "• • -

Parteoztt 
da 

tADOVA 

VaRONApOT?ra)'?A* 
Partsnza 

da 
VSKONA 

Arriri 

PADOVA 
4M 

l . •i 

7, 
1,46 
6,44 
8,37 
3,04 

PADOVA per BOLOGKA 

J 

^ : 

Partenze 

PADOVA 
omn. ^ 7,63 
dir. (1) 2.06 
omn. 5,15 
dìf. 9,17 
m.ft aovtgo 11,58 

Arrivi 

BOLOGNA 
12,10 
8 . -
9,48 

12,10 

tìOLOSM per PADOVA 
Partenza 

da • 
BOLOGNA 

dir. 
omn, 
dir.(l) 
orna. 
dft Karl fu* 

1,15 

12.40 
5,15 
4.06 

Arrivi 

PADOVA 

P. 

•r-
q f " 

•i j -̂ ^ 

a 
i»l>- mSTRE parUDINB 

i omo. 

Partenza 
da 

UESTBE 

^ 1 

' • • ^ ^ ' : • ! > ; : 

dir. 
orna. 

6,12 
10,49 
6,16 

ia55 
r k •: ' = ^ . -f 

Arrivi 
• • " ' a 

U D I N E 

^ ^ 

UDlNE^per MEgfBl" 
Partenze 

da 
UDINE 

1,611 a. 
6,05 « 
9,47 . 
3,35 p. 

Arrivi 
k 

MESTRE 

(1) Questi due treni si fermeranno in tutte ]e Stazioni eccetto qnella di 
Steoghellft. ' . : - ' i 

' 1 1 - . : 1 • I , . . i . ,- t ' • • . * 

nv. 
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--) I •̂  [PUBBLICATI' 

DALLA PBEWIATA TiPOGRiFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

• F 

' . \ 

ÈBLLAVITB prof. L . — tiiprodufciòne delle note già lì-
"" 'tografate di diritto Ciyile;. - Padova 1873, in 8;,L 

i • Id,. .,-^-lSote, illustrative .e critiche al Codice, civile 
del Hegao. r ÌPadoya 1875, in 8" .- , . . > 

FA VARO. prof. A. - ^ r t * Integpatore"di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova,1872\> 

KELLER prof. A . — Il terreno agrario. - Padova 186^,^ 

^ v i 

\ : MONTANARI'prof; A.''̂ — Elementi di Economia politica. ^ 
'' ^^-i Padova 1872, in 8° ; . ;. ^.^ . ;:.' . V- > 

RosANELLi p k ^ r C . — Manuale di patologia generale.Mi 
- :padoya 187(3 ; . ; , , . ^ . . . . yrv^^ . ,. ; > 

ROSSETTI prof. 'É. ^— Sul magnetismo. Lezioni dì fisica. 
- Padova 187ly con figure \ . . ,. .,, * 

SACCARBO prof. P . A. « ^ . S o m m a r i o di un Corso, di 
: Botanica. II? edizione. Padova, 1874 . , , . > 

SANTINI prof. G - . ' - ^ Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 

- '' III* ediz ìot ìè . -Padova, ; . . . v , - . . . > 
'S'cmrPFER prof: P. — I^Diritto delle obbligazioni secondo 

' iprincipiidèlDiri t toEomàDb.- . Padova 1868 *10 . 
ToLOMBiprof." G . : P . — Diritto e procedura penale. 
, , ' jm edizione. - Padova 1875 . . > . . , > 8. 
TuRAZZA prof.' D, — Trattato d*ldrom^tria e dldraiilica , 

.pratica. IP edizione. - Padqva, 1868 . .u,;l . ^lÒ, 
Id. — Elementi di Statica. Statica deisiateinì rigidi. . .j 

.,. - Padova 187^ . . .: ; ^ ' . . , . . > 2. 
Id. - ^ i D e l mpto dei sistj3mi rigidi. - Padova 1868 > 6, 

8.-

i ì 

n qq IL 
'' ••••(• '••"> - ' S E C O N D O 

I>I RITTO 
• ^ • ^ i 

ROMANO 
• - ì^ 

PfiR 
'ÌK'i 

I. T 

, ' V.'PBMCtìSCO SCHUPPEE ,. 
.,,;,f^adova,,1875, Tip, Saqchettb - Fas6. ' 3 ' ' - ; t i : ;,. 

'. \ 

\ J 

t :̂  

ì 
-r : T T \ - . • - Tm Piiiito^Si, prVuji Up: &aOUtìtìtlo, liiVa, 

ì 

8-4tì4 
^rt ' .*"^*. ' :<^'. '^rf ' ' r- ' ' '^^***^^-^'-* '^A^' '? '.'̂ •••̂ '̂ T'J ,̂ 

Premiata fabbrica Vetri e Cristalli 
<fe«f« nata r -

Cimegotìo 
m Padova 

fuori di Porta Codahmga 
Eseguisce qualunque lavoro per Farmacisti e. Liquoristi ai 

modem 4ell6 Fabbriche Estere, nonché Coppe per Sale, Misure 
per liquidi, Tubi per Gaz e Petrolio, Canne, RoGcbelli, ed altri 
articoli per,filatoi, prezzi limitatissimi, '^^v ^ 

Le Commissioni si ricevono: in Fabbrica. 
' P - 1 ' 

'" '-V-'.ii ' . ^ ^ - > r- .s\i , 

jl'lSXAKO ^cl p ress i del s cuc r i sonzadnzlo venduti ttellnseUlmfinal 
dal giorno 8 al 40 luglio 18:S-

r t J I 4 

DEiVOMINÀZIONE 
^ ^ 

i- ^ 

Frumento da paiie!^*!»^^'*^ 

Frumento duro-da paste .. ' 

Riso S V qualità. . . . ; 
Granoturco . . , . ' , , ' 
S e g a l a . . . ; ' : • • . " ; ; • 
Avena'. -. \ .•; •; -• •'-' * 
^agiuoii . . . . ; V . ' .• 
Palate al quintale,,,. . . ; . ; , 
Farina di frumento 11'qualità 

granoturco; ;. .; 
Vino comune j 4* W^'*^ • • 
Carne di Bue-, ' ''< ' 

» di vacca . . • 
' di vitello . , 
• di suini. "'̂  • • ' 
^ di'castrato : ^ ''^'"^ 

Lardo 
Legna lorte'-.;;' ; ; ; ;' ; 

» . da fuoco dolca '. '. ! 
Fieno ,, j 

• .^ i t^ ' w f 

/ -ì 1 
^ * 

m Menati di 

PADOVA CITTADELLA MONSELICB 

mass. mm. mass. min. mass. min. 

L.' C. Lf C, Li 

18 
40 18 

33 311 
28 î « 27 
13 [23! 11 
13 80 13 
8 ;63; 

17 -io' 

31 30 41 

_f£ 

1 23 

f I 

^ . 

18 73 

C. 
J 1 ^ I 

T ^ 
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SO' 
60 

20 

L -

S3 
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ESO iOi 00 

to 

80 

18 60 
17 20 

J L 

31 

uk 

^ ^ 

e. 

17 '80 
16- i70! 

80* 

i"-^. 

^i 

4 - • 1—rrr 

•\,- ? r'*-'! 
glande rìbasso 

H ' ^1 ì /• MV*"^ ,f- VENDIBILI * -^ 
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ALLA PREM. TIPOGRAFIA F 
' . IN PADOVA 

HETTÓ 
. ' . . 

I < 

r i ;.^ 

BiA-OGi dott. L. — O p e r e mediche ordinate: ̂  od ^ajino^. 
tate dal prof. Fi.Colletti e A. Barbò Soncin. 
YoL 5, in S"* . ; . ;^ f ;i • . • j J . • • L. 5, 

COLLÉTTI prof, F / - ^ Galateo'dei medici e dei makt i . ' 
Padova, i n . l 2 ° : . , ^ , ,̂  • • , . .̂  ; » 

Id.. —̂  Delle acque minerali della Lombardia e del 
'• Veneto. - Padova. . j . . . . . . . > 

Id. — Dùbbio stiU?L. Diatesi! ipostenica. - Padova > 
• ld.u:-rT.iDel prof. ,G,„Andrea; GjaQomini„$ delle, siio/, 

. opere.)CennÌ:;storici . ,' , ^ . . . . - ../::,p^ i,'* > 
GiACOMiNi prof. G.. A. ,— Opere npediche èdite ed ine-^'/ 

,̂ dite, ordinate ed annotate dai, prof, p . dollettì e ;! 
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